
Domenica 27 Ottobre 
Il mandato missionario 

At 8, 26-39; Sal 65 (66); 1Tm 2, 1-5; Mc 16, 14b-20 
 

Padre, rendici degni di servire i tuoi figli e nostri fratelli,  
che in mezzo al mondo vivono e muoiono  

nella povertà e nella fame. 
Da’ loro, attraverso le nostre mani e il nostro cuore,  

il pane quotidiano, la pace e la gioia. 
Padre, donaci oggi e sempre  

la fede che sa vedere e servire  
Gesù, tuo Figlio, nei poveri. 

Fa’, o Padre, che diventiamo un tralcio  
genuino e fruttuoso di Gesù, vera vite,  

accettandolo in noi 
come la verità che dobbiamo annunciare,  

come la vita che dobbiamo vivere,  
come la luce che dobbiamo accendere,  

come l’amore che dobbiamo comunicare,  
come la via che dobbiamo percorrere,  
come la gioia che dobbiamo donare,  

come la pace, che dobbiamo diffondere,  
come il sacrificio che dobbiamo offrire  

per la salvezza del mondo. 
Madre Teresa 

 

Vangelo di oggi: In quel tempo. Il Signore Gesù apparve agli Undici, mentre erano a tavola, e li 
rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo 
avevano visto risorto. E disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. 
Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i 
segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno 
lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; 
imporranno le mani ai malati e questi guariranno». Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu 
elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre 
il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano. 
 

Per la meditazione – dal messaggio di papa Francesco per questa giornata missionaria 

La terza e ultima riflessione riguarda i destinatari dell’invito del re: «tutti». Come ho sottolineato, 

«questo è al cuore della missione: quel “tutti”. Senza escludere nessuno. Tutti. Ogni nostra missione, 
quindi, nasce dal Cuore di Cristo per lasciare che Egli attiri tutti a sé». Ancora oggi, in un mondo 
lacerato da divisioni e conflitti, il Vangelo di Cristo è la voce mite e forte che chiama gli uomini a 
incontrarsi, a riconoscersi fratelli e a gioire dell’armonia tra le diversità. Dio vuole che «tutti gli uomini 
siano salvati e giungano alla conoscenza della verità» (1 Tm 2,4). Perciò, non dimentichiamo mai, nelle 
nostre attività missionarie, che siamo inviati ad annunciare il Vangelo a tutti, e «non come chi impone 
un nuovo obbligo, bensì come chi condivide una gioia, segnala un orizzonte bello, offre un banchetto 
desiderabile». 
 

Per la preghiera di intercessione 
Per i missionari e le missionarie che, rispondendo alla chiamata di Cristo, hanno lasciato tutto per 
andare lontano dalla loro patria e portare la Buona Notizia là dove la gente ancora non l’ha ricevuta, 
condividendo la vita quotidiana nella carità. 
 


